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Calata a marzo 
la produzione 
industriale 
Dopo tre mesi consecutivi di crescita, l'in
dice segna una caduta dello 0,9 per cento 

ROMA — Diminuisce la produzione Indu
striale: nel marzo scorso c'è stato un calo 
dello 0,9% rispetto allo stesso mese del 
1985. Lo ha annunciato l'Istat, rendendo 
noto che l'indice che misura 11 volume fisi
co della produzione effettivamente realiz
zata è stato nel marzo del 1986 (20 giorni di 
calendario) pari a 104 contro 104,9 dello 
stesso mese del 1985 (21 giorni di calenda
rio). Il calo della produzione industriale 
giunge dopo tre mesi consecutivi di cresci
ta. Nella media del periodo gennaio-marzo 
1986 (61 giorni lavorativi) l'indice è risulta
to superiore dello 0,6% rispetto a quello del 
corrispondente periodo del 1985 (63 giorni 
lavorativi). L'Istat ha inoltre comunicato 
che l'indice destaglonallzzato (cioè depu

rato della stagionalità e del diverso nume
ro di giorni lavorativi nei singoli mesi), è 
risultato nel marzo scorso pari a 100 contro 
99,1 di febbraio, 97,2 di gennaio e 97,3 di 
dicembre 1985. 

L'andamento dell'attività industriale nel 
mese di marzo rispetto allo stesso mese 
dell'anno precedente è stato caratterizzato 
da miglioramenti produttivi nei settori del 
legno e mobilio, fibre artificiali e sinteti
che, abbigliamento, macchine e materiale 
meccanico, tessili. Non sono invece risulta
ti soddisfacenti I risultati ottenuti nelle In
dustrie delle calzature, macchine per uffi
cio ed elaborazione dati, pelli e cuoio, ali
mentari, energia elettrica, materiale elet
trico, costruzioni di prodotti in metallo, 
carta. 

Il primo «via» 
alle nuove 
tariffe Enel 
La commissione prezzi ha tagliato le agevolazioni delle fasce so
ciali - Opposizione dei sindacati - Il Cip non è convocato ancora 

ROMA — E stato dato il pri
mo «via» alle nuove tariffe 
dell'Enel, che cancellano 
una buona parte delle agevo
lazioni per gli utenti più •pic
coli». ma è probabile che la 
decisione definitiva slitti di 
qualche giorno, per la forte 
opposizione dei sindacati. Ie
ri la commissione centrale 
prezzi ha approvato la ridu
zione del 50% delle agevola
zioni concesse alle cosiddette 
•fasce sociali» (utenti dome
stici fino a 3 kw di potenza 
installata), una somma di 
758 miliardi in più all'Enel. 
La decisione finale spetta pe
rò al Cip (Comitato Intermi
nisteriale prezzi), che non è 
stato ancora convocato. La 
legge finanziaria ne prevede
va mille, ma va considerato 
che essa è stata approvata 
prima che fosse chiara la 

I consistente -manna petroli

fera», che porterà nelle casse 
dell'Enel e di tutti gli enti 
energetici nuova linfa. 

Se non ci fosse stata, il 
provvedimento di ieri sareb
be stato ancora più grave per 
le famiglie: la perdita delle 
agevolazioni, Infatti, sarà 
parzialmente compensata 
dal calo del «sovrapprezzo 
termico», la voce della bollet
ta legata all'andamento dei 
prezzi del combustibile. È il 
punto sul quale Insistono I 
sindacati, che nei giorni 
scorsi hanno avuto un in
contro con il ministro del
l'Industria, Altissimo, che 
presiede 11 Cip. I sindacati 
vogliono anche discutere 
con l'Enel l'effettivo utilizzo 
del mille miliardi attribuiti 
all'ente dalla finanziarla per 
gli investimenti (e per quali 
investimenti). 

È tutto in alto mare, dun

que, ma Ieri 11 primo colpo di 
piccone alle fasce sociali è 
stato dato. SI tratta dell'83% 
degli utenti Enel, con una 
spesa mensile che oscilla dal
le 11.490 alle 29.270 lire. Con 
11 provvedimento approvato 
dalla commissione centrale 
prezzi, le agevolazioni ri
guarderanno solo 11 70% de
gli utenti dell'Enel e In misu
ra ridotta. Il costo delle age
volazioni, per l'Enel, scende 
da 1.500 a 642 miliardi. 

Secondo il ministero del
l'Industria, tuttavia, gli 
utenti della fascia sociale 
non saranno penalizzati, ma 
beneficeranno — nonostante 
la perdita delle agevolazioni 
— di una riduzione del 3,8% 
delle bollette, a partire dal 
mese di giugno. Nel rapporto 
tra la media '85 e la media 
'66, invece, la riduzione sarà 
soltanto dell'1,8%. Slamo 
ben lontani da ciò che poteva 

accadere con un costo del pe
trolio che nello stesso arco di 
tempo si è dimezzato: da 28 a 
14 dollari a barile, In media. 
Il sovrapprezzo termico, nel 
frattempo, è sceso del 23%. 

I sindacati hanno chiesto 
al governo, perciò, di rivede
re l'intera manovra. Se I van
taggi della favorevole con
giuntura Internazionale por
teranno bollette più leggere 
alle Industrie, la destinazio
ne di queste risorse va chia
rita prima. Inoltre Cgll, Clsl 
e UH hanno chiesto ad Altis
simo di approfondire gli ef
fetti di tutti questi provvedi
menti sull'andamento del
l'inflazione. 

Prezzi, investimenti ed oc
cupazione — hanno detto Vi
gevano Crea e Galbusera per 
I tre sindacati — stanno nel 
«pacchetto Enel» e non pos
sono essere separati dal 

provvedimenti tariffari. È 
stata costituita una commis
sione tecnica che dovrà ap
profondire — si ritiene pri
ma della prossima riunione 
del Cip — Il problema. Se l'o
rientamento del Cip, nella 
sotanza, non camblera, Cgll, 
Clsl e UH chiederanno incon
tri al massimo livello, anche 
alla presidenza del Consi
glio. 

La legge finanziaria, d'al
tronde, non poteva prevede
re tutti gli effetti a catena 
della riduzione del prezzi pe
troliferi, che gli operatori 
considerano, se non definiti
va, di lunga portata. E co
munque appare discutibile 11 
criterio stesso — per le tarif
fe elettriche come prima per 
quelle telefoniche — di fi
nanziare con aumenti tarif
fari 1 «tagli» operati dal go
verno nel fondi di dotazione 
di enti ed aziende. 

Pesenti acquisterà la Cementir? 
Si da per scontata la vendita da parte dell'In all'Italcementi - Il no del sindacato - La privatizzazione 
comporterebbe conseguenze negative sia per l'occupazione (1500-2000 posti in meno) sia per il Mezzogiorno 

ROMA — La vendita della 
Cementir è decisa. Ma chi la 
compra? La voce più Insi
stente, ormai data per certa, 
è che l'acquirente sarà Pe
senti. L'Italcementi, infatti, 
si troverebbe praticamente 
costretta ad acquistare per 
non rompere gli squilibri esi
stenti nella produzione del 
cemento. Si creerebbe così in 
questo settore una sorta di 
monopollo o giù di lì. L'Iri e 
la Finsider non smentiscono 
la decisione di vendere, ma 
sono abbottonatissime su 
un'eventuale trattativa con 
l'Italcementi. Ricordano, 
inoltre, che ancora non è sta
ta fatta alcuna scelta defini
tiva. 

Chi Invece contesta la pri
vatizzazione è il sindacato; 
privatizzazione criticata an
che dal Pel che recentemente 
ha sollevato la questione al
l'Interno della commissione 
bicamerale. Perché questa 
opposizione? Paolo Di Gia
como, segretario nazionale 
della FUlea-Cgll, risponde: 
«Non tanto tempo fa, e cioè 
quattro anni or sono, il go
verno sottoscrisse con le or
ganizzazioni sindacali un ac
cordo con 11 quale si impe
gnava a mantenere la Ce
mentir pubblica». Ma c'è di 
più: allora l'azienda andava 
male, mentre oggi è stata «ri
sanata». La produttività è 
aumentata e ormai viene 
considerata una sorta di «fio

re all'occhiello» dell'Ir!. La 
Finsider — osserva Di Gia
como — vuole venderla per 
rimediare un po' di miliardi 
che utilizzerà per tentare di 
tappare qualche falla del suo 
gigantesco deficit. Deficit 
che — come dimostra il bi
lancio approvato lunedì dal 
consiglio di amministrazio
ne — cala troppo lentamen
te. Tanto è vero che quello 
dell'85 è superiore alle previ
sioni di circa 300 miliardi. 

Una privatizzazione, in
somma, che non appare giu
stificata e che non affronta il 
nodo del ruolo delle parteci
pazioni statali nel settore ce
mento. Problema questo che 
non riguarda solo la Cemen
tir, ma che Investe anche 1 
cementifici ex Anic di Ra
venna e della Sicilia. Dove 
collocarli? Secondo un altro 
sindacalista della Flc, Mas
simo Trinci (Uilm), «la solu
zione migliore sarebbe la 
creazione di una finanziaria 
pubblica nelle mani della 
quale trasferire tutte queste 
aziende». 

Se la mano pubblica ab
bandona il settore, le conse
guenze potrebbero essere 
gravi anche dal punto vista 
occupazionale. La privatiz
zazione della Cementir — se
condo alcune stime — pro
vocherà un taglio di 
1.500-2.000 posti di lavoro. In 
questo caso I sacrifici più 

grossi toccherebbero al Mez
zogiorno. Il Sud, poi, verreb
be penalizzato — spiega DI 
Giacomo — anche perché 
l'azienda aveva già deciso di 
fare degli investimenti pro
prio In quelle aree. Il com
pratore potrebbe però fare 
altre scelte e magari riman
giarsi tutte le promesse fat
te. 

«Siamo contrari — termi
na Di Giacomo — alla priva
tizzazione anche per la situa
zione di monopollo o di oli

gopolio che verrebbe a crear
si nell'Industria del cemento. 
Ipotesi questa tanto più peri
colosa dopo che 11 governo 
ha deciso l'abbandono del 
prezzo amministrato per 
puntare direttamente verso 
la liberalizzazione. Una scel
ta a suo tempo contestata da 
Cgll, Cisl e UH. Non a caso 
infatti dove slmili processi si 
sono affermati (vedi altri 
Paesi europei), Il cemento ha 
oggi un prezzo superiore a 
quello praticato in Italia*. 

Tante dunque le ragioni di 
un no, ma nonostante ciò, Irt 

e Finsider non hanno nessu
na intenzione di arretrare. 
Anzi la privatizzazione della 
Cementir appare sicura an
che perché II consiglio di am
ministrazione della Finsider 
ne ha parlato lunedì come di 
un affare da portare in porto 
al più presto. I tempi sono 
stretti e l'azienda ormai risa
nata presto potrebbe diven
tare il «fiore all'occhiello» 
dell'impero Pesenti. 

Gabriella Mecucci 

Presto la Sme a De Benedetti? 
Volano i titoli della Buitoni 
ROMA — Salgono In orbita 1 titoli della Bui-
toni. L'altro giorno i magnifici quattro del-
l'ing. De Benedetti erano stati rinviati per 
eccesso di rialzo con l'impossibilità di fissare 
a fine seduta il prezzo. Ieri mattina è stato 11 
giorno della verità con chiusure che hanno 
marcato plusvalenze da Infarto: la Buitoni è 
stata apprezzata del 28,28%, la Risparmio 
del 9,12, la Buitoni 1 LG85 del 25,23%, La 
Buitoni R. 1 LG85 del 4,90%. 

L'improvviso risveglio delle società ali
mentari dell'ing. Carlo De Benedetti è da 
mettere in stretta connessione con le voci su 
una prossima soluzione della vicenda Sme 
favorevole alle Finaziarle di Ivrea. Come si 
ricorderà, circa un anno fa la Buitoni conclu

se con l'Iti l'acquisto per 500 miliardi della 
Sme, il gruppo agroalimentare facente capo 
all'Istituto di vìa Veneto. Sulla validità del 
contratto sorse però un giallo; contro la ven
dita insorsero con asprezza vari gruppi, in 
modo particolare quello socialista. Entraro
no in campo altri concorrenti ma De Bene
detti difese fino In fondo la validità contrat
tuale della propria intesa con Prodi, presi
dente deU'Iri, e si rivolse ad un tribunale per 
averne conferma. Il vento di bonaccia che 
spira in questo momento tra il presidente del 
Consiglio Craxl e le voci su un imminente 
esito, positive per il finanziere, della vicenda 
legale hanno fornito propellente per infuoca
re i titoli Buitoni. Della spinta a tratto van
taggio anche il titolo Sme, cresciuto dell'8%. 

Brevi 

Sai società quotate in borsa 
ROMA — La Consob ha autorizzato rammissiort* ala quotazione ufficiale di 
sai nuove aooeta: Montatore. Banca Toscana, Credito Commercia»». Sonde»-
Società Nordeiettrica. &m (Società Italiana Manufatti) r Aernaha. La data di 
inaio dene negoziazioni comodar* con ravvio del nuovo .-nate in borsa e eoe 
il 19 maggio 

Gli organismi dirigenti della Fillea 
ROMA — Si * nunito ieri e Rome i consiglio generale deBa FiBea-Ct ' all'hotel 
Universo. Al'ordme del giorno l'elezione del ovattavo dada categoria e renatisi 
deBa situazione contrattuale, n consiglio generale ha deciso il completamento 
deBa segreteria nazionale con l'ingresso di Michelangelo Gravano. Carla Can
tone. É la prima volta che una donna entra a far parte deBa segretaria 
nazionale della Fillea. 

La Techint nella Falck 
MILANO — La Techint (famiglia Rocca) sta trattando con i Falde ringresso 
del capitale sociale deBa società siderurgica milanese, con una quota pari a 
quafla detenuta dafla famiglia Falck. L'operazione annunciata da un settimana
le. sarebbe stata propiziata da Leopoldo PreA (azionista della Falck con una 
quota superiore al 4% attraverso PreA Spa e PreVC). 

Agip Petroli, ritorna l'utile 
ROMA — L'Agip Petroli torna aa'utaa: nefl'85 B Mencio si è chiuso con un 
risultato positivo netto di 18 rrufcartf e 100 milioni di hre. contro una perdita 
di 87 miliardi n*r esercizio precedente. Questo risultato è stato ottenuto in 
presenza di ammortamenti per 117.6 miliardi e ammortamenti anticipati per 
47.2 rmhardu 

Possìbile diminuzione del gasolio 
ROMA — Sono maturate le condizioni per un poesfcrfe ribasso del prezzo dei 
geeoft. La differenze del prezzo industriale per il gasolio auto rispetto aBa 
metta europea è. secondo fonti industriai, di 9,22 Ira a btro. che per effetto 
deCinodenze (M'Iva potrebbe tradursi m una diminuzione di 11 Ire. Per a 
geeoho da nacaldemento lo scarto rispetto aUa media è di 10.4 Ire. 

Cotonificio Olcese, intesa 
scongiura i licenziamenti 
MILANO — Ce l'hanno fat
ta. L'anno scorso, quando il 
Cotonificio Olcese Venezia
no di proprietà della Snla e 
con a capo, nella qualità di 
amminitratore delegato, Ce
sare Romiti, aveva deciso di 
ristrutturarsi, cedendo parte 
dell'apparato produttivo, la 
vertenza sembrava delle più 
classiche: chiusura o ridi
mensionamento degli stabi
limenti, riduzione dell'occu
pazione. Morale: 130 richie
ste di licenziamento. Sabato 
scorso a Milano, 1 sindacati 
tessili di Cgll, Cisl e Uil. han
no firmato con l'azienda un 
accordo che esclude il ricor
so al licenziamenti. I lavora
tori il cui posto di lavoro era 
In pericolo saranno riassor
biti nella produzione e non 
con un'operazione di tipo as
sistenziale, ma agendo sul
l'orario di lavoro, sul turni, 
sulla flessibilità • Insomma • 

facendo quadrare la difficile 
equazione maggiore produt
tività unguale riduzione del
l'orario di lavoro uguale te
nuta dell'occupazione, 

L'intesa Interessa gli sta
bilimenti dell'Olcese Vene
ziano di Cogno. Boario e elu
sone. In quest'ultima locali
tà, in provincia di Bergamo, 
la fabbrica cambia proprie
tario e, passando alla Mani
fattura di elusone, assorbe 
55 dipendenti del 130 minac
ciati di licenziamento. Lo 
stabilimento di Boario, In 
provincia di Brescia, è chiu
so da un anno; gli altri 75 di
pendenti dichiarati esube
ranti vengono trasferiti nel
la vicina fabbrica di Cogno, 
distante tre chilometri. Ciò 
In virtù di una modifica con
sistente sia dell'orario di la
voro, che dell'organizzazione 
della produzione e del calen
dario annuo di lavoro. La fi
latura di Cogno inizia dal 1 

giugno a lavorare su sette 
giorni alla settimana e per 
332 giorni all'anno. L'orario 
Individuale passa dalle 1.632 
ore lavorative annue a 1.575, 
da 272 giorni lavorati in un 
anno a 210. Si lavora per 
quattro giorni, seguiti da 
due di riposo. L'orario setti
manale risulta cosi di 34 ore 
e quindici minuti alla setti
mana per I turnisti. L'accor
do prevede inoltre un au
mento di 300 mila lire all'an
no del premio in vigore. 
Franco Giorgi e Mario Pisci-
nl, segretari della Fulta lom
barda, giudicano positivo 
l'accordo per li «risultato 
conseguito in termini di ora
rlo che, anche se non è del 
più avanzati fra quelli previ
sti per le turnazioni su sette 
giorni alla settimana (nella 
piattaforma contrattuale l 
tessili chiedono in questi casi 
33 ore di lavoro, n.d.r.) riaf
ferma il nesso fra roduzlone 
d'orario e occupazione». 

19 MAGGIO '86 

CCT 
CONVERTIBILI IN CCT A TASSO FISSO 

• I CCT sono titoli di Stato esenti da ogni imposta presente e futura. 
• I privati risparmiatori possono prenotarli presso gli sportelli delle aziende di credito 
entro le ore 13,30 del 15 maggio: il pagamento sarà effettuato il 19 maggio 1986 al prezzo 
di emissione di 100%, senza versamento di alcuna provvigione. 
• Rendono per il 1° anno l'I 1,90% e per gli anni successivi un tasso annuo pari al rendi
mento dei BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 0,60 di punto. 
• Possono essere convertiti, dal 19 al 31 maggio 1987, a richiesta del possessore, in CCT 
quinquennali al tasso fisso del 9,5% annuo, per pari capitale nominale. 
• I CCT hanno un largo mercato e quindi sono facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 

FINO AL 15 MAGGIO 
Prezzo 

di emissione 

100°/c 
Durata 
anni 

o 

Prima cedola 
annuale 

11,90% 

CCT convertibili 
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COMUNE 
DI CERTALDO 

AVVISO DI GARA 

Questo Comune indirà quanto prima una gara per l'affida
mento dei lavori dì sistemazione ed asfaltatila delle stra
de comunali esterne di Tavolese e S. Donnino nonché dì 
alcune strade interne del capoluogo per la spesa dì L 
1 .060 .000 .000 , prevista quale base di gara. 

All'appalto dei lavori si perverrà seguendo la procedura 
prevista dall'art. 1 lettera a) della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14. 

Le imprese interessate possono chiedere di essere invita' 
te alla gara inviando istanza al Sindaco di questo Comune 
entro 15 (quindici) giorni dalla data del presente avviso. 

Certaldo. 1 3 / 5 / 8 6 
IL SINDACO 

Arch. Nevio Vermi 

COMUNE DI MODENA 
Dipartimento Programmazione ed uso del Territorio 

Avviso di prequaUfìcazion* (Estratto) 
I! Comune di Modena intende procedere afl'essegnazione di un 
lotto di terreno destinato alla realizzazione di un Centro com
merciale. nonché di servizi pubblici e di uso pubblico a comple
tamento del 3 ' Comprensorio Peep • Nuovo stralcio ovest di vie 
Morano. L'area verrà assegnata in diritto di superficie (salvo che 
eventuali Enti e/o Istituti pubblici facciano esplicita richiesta di 
cessione in proprietà). La superficie utile edjficabde massima 
pertinente l'area di intervento è di complessivi mq 25.000. Al 
soggetto attuatore è richiesta la progettazione, il finanziamento, 
la costruzione e la gestione unitaria del Centro commerciala. I 
soggetti interessati dovranno presentare domanda dì partecipa
zione, in carta libera, al seguente indirizzo: 
Comune di Modena, Settore Casa. Insediamenti residenziali e 
produttivi, via Santi 60. entro le ore 12 del 24 giugno 1986. 
Le domande dì partecipazione dovranno essere corredate dai 
documenti indicati nen'avviso integrale approvato con detìbera-
zione consiliare n. 401 del 5 maggio 1986. Per ulteriori infor
mazioni nonché per copie dell'avviso integrale, rivolgersi e) Co
mune di Modena - tei. (059) 330302. int. 207/213. 
L'Assessore afe L'Attestar* ata Casa 
Attività Economiche Insedwmenti Residenziali a Produttivi 
Ivan lagni Franco Del Carle 

\ 


